
   

 Aperture e chiusure di imprese in Ticino 
 

 

Nel quarto trimestre 2020, cresce ancora sia il numero delle imprese iscritte al registro di commercio in Ticino, sia il tasso di 

fallimento, che si porta su valori leggermente superiori rispetto alla sua media storica.  Le misure economiche di supporto alle 

imprese confermano quindi attualmente la loro efficacia nel preservare il tessuto produttivo imprenditoriale.  

 

Nel IV trimestre 2020, aumenta nuovamente il numero netto 

delle imprese iscritte al registro di commercio in Ticino. 

L’incremento è pari a +137 unità. Rispetto allo stesso 

trimestre dell’anno precedente, diminuisce sia il numero delle 

nuove iscrizioni (-38 imprese) sia ancor più il numero delle 

cancellazioni (-188 imprese). In termini assoluti, il numero di 

nuove iscrizioni è stato pari a 586 unità mentre sono state 

cancellate 449 imprese. A livello geografico, l’aumento ha 

interessato tutti i distretti, con l’esclusione del mendrisiotto, 

dove si è invece registrata una contrazione. In relazione al 

settore economico, le uniche attività che registrano una 

diminuzione del numero di imprese sono quelle legate al real 

estate e al trasporto e stoccaggio. Con riferimento alla 

tipologia giuridica di impresa, è aumentato nuovamente il 

numero delle società anonime a garanzia limitata (SAGL) e 

delle succursali di imprese svizzere mentre si è ridotto il 

numero delle società anonime (SA) e delle succursali di 

imprese estere. Il tasso di fallimento cresce invece dallo 0.27% 

allo 0.32% ponendosi su un livello leggermente superiore 

rispetto alla media degli ultimi 4 anni (pari allo 0.29%). Il 

valore è in crescita negli ultimi tre trimestri ma ancora 

inferiore rispetto al valore precedente l’inizio della pandemia. 

Il saldo intercantonale dei movimenti di impresa è infine 

negativo e pari a -16 unità. Il saldo continua a essere 

particolarmente negativo con il canto Zugo mentre il 

maggiore settore di partenza delle imprese risulta essere 

quello delle attività di commercio all’ingrosso.   

 

Nel IV trimestre 2020, è nuovamente aumentato il numero 

delle imprese iscritte al registro di commercio in Ticino. La 

variazione trimestrale è stata pari a +137 unità. La crescita 

è stata decisamente maggiore rispetto alla variazione dello 

stesso trimestre dell’anno precedente (pari a -13 imprese), 

grazie a una forte diminuzione del numero di cancellazioni 

(pari a -188 unità rispetto al valore riportato nell’anno 

precedente). Anche le nuove iscrizioni sono diminuite su 

base annua (-33 unità) ma con una intensità minore, 

permettendo quindi di realizzare il saldo di crescita positivo.  

        

 

  

Lugano, 13 aprile 2021 

  

 

 

 



 
 Aperture e chiusure di imprese in Ticino  

 
 

 
 

  

A un anno dall’inizio della pandemia, le misure introdotte a 

livello nazionale e cantonale sembrano quindi aver ottenuto 

gli effetti auspicati. Pur in presenza di forti tensioni sul 

mercato del lavoro, non vi è al momento un forte impatto 

in termini di distruzione del tessuto produttivo.  

A livello geografico, l’andamento è stato positivo per quasi 

tutti i distretti, con l’esclusione di Mendrisio. L’aumento è 

stato pari a +94 unità per il distretto di Lugano, +29 unità 

per il distretto di Locarno e +7 unità per il Locarnese. Il 

distretto di Mendrisio ha invece registrato una contrazione 

pari a -17 unità. 

Con riferimento alle iscrizioni per tipologia giuridica di 

impresa, è aumentato nuovamente il numero delle società 

anonime a garanzia limitata (SAGL, +160 unità), mentre ha 

continuato a diminuire il numero delle società anonime (SA, 

-19 unità). Riprende infine a calare anche il numero delle 

succursali di società estere, mentre aumenta quello delle 

succursali svizzere. Le altre tipologie societarie sono invece 

sostanzialmente invariate nel numero.  

Analizzando poi il profilo settoriale delle imprese iscritte e 

cancellate, si segnala un’evoluzione negativa solamente per 

i settori del trasporto e stoccaggio e dell’attività di real 

estate.  

Con riferimento infine alla proprietà delle nuove imprese 

iscritte, rispetto alla ripartizione del trimestre precedente si 

segnala un aumento della presenza di soci o proprietari con 

nazionalità italiana. La quota sul totale è aumentata dal 42% 

al 48%. La quota di donne negli organi dirigenziali delle 

nuove imprese iscritte è risultata infine sostanzialmente 

stabile e pari al 25%.  
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Liquidazioni a seguito di fallimento 

 

Crescono ancora leggermente, rispetto al trimestre 

precedente, le liquidazioni a seguito di fallimento in Ticino. 

Il tasso di fallimento (numero di liquidazioni per fallimento 

rapportato al numero di imprese attive) è pari ora allo 

0.32%, in aumento di +0.05 p.p. rispetto al III trimestre del 

2020. Il valore è ora leggermente superiore rispetto alla 

media degli ultimi 4 anni, ma ancora inferiore rispetto al 

valore antecedente l’inizio della pandemia. 

A livello geografico, il tasso di fallimento è risultato in 

crescita per quasi tutti i distretti, con l’esclusione di Lugano, 

dove il valore si è mantenuto sostanzialmente stabile. La 

crescita è stata superiore a +0.1 p.p. nei distretti di 

Mendrisio e Bellinzona. 

In relazione al profilo settoriale, si registra un aumento del 

tasso di fallimento per quasi tutti i settori di attività. 

Solamente i settori finanziario e delle costruzioni registrano 

tassi sostanzialmente stabili. Il settore turistico-ricettivo è 

quello che al momento presenta il tasso di fallimento più 

elevato, pari a circa l’1%. In conclusione, i fallimenti, seppur 

in crescita, continuano a registrare valori inferiori alla fase 

precedente la pandemia, confermando l’adeguatezza delle 

misure economiche a supporto delle imprese.  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Aperture e chiusure di imprese in Ticino. 
 
Il numero di iscrizioni e cancellazioni di imprese e la loro localizzazione 
in Ticino provengono dal Registro di commercio del cantone Ticino 
(http://www4.ti.ch/di/dg/rc/ufficio) mentre la stima del numero di 
addetti impiegati dalle nuove imprese, il settore delle nuove imprese 
aperte, la tipologia di società e la nazionalità del management e degli 
azionisti sono calcolate rielaborando le informazioni provenienti dal 
provider di dati Orbis. 
 
Per ulteriori informazioni: Davide Arioldi, 
e-mail: davide.arioldi@usi.ch , tel: +41 58 666 46 70  
 
Osservatorio delle Dinamiche economiche (O-De) 
 Istituto di ricerche economiche (IRE)  
Via Maderno 24, CH-6904 Lugano  
email: ode@usi.ch, www.ode.usi.ch    
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Trasferimenti intercantonali delle imprese in Ticino 

Nel quarto trimestre del 2020, il saldo dei movimenti 

intercantonali delle imprese è risultato negativo per -16 unità. 

Hanno lasciato il Ticino, dirette in altri cantoni, 43 aziende, 

mentre ne sono giunte 27. Zugo e i Grigioni sono stati ancora i 

cantoni con il più alto valore di interscambio in relazione al 

numero di trasferimenti di imprese. Nello specifico, sono giunte 

in Ticino dai Grigioni 19 imprese mentre ne sono partite 14. Il 

saldo è quindi positivo per +5 unità. Il saldo dei movimenti è 

invece ancora negativo con il cantone Zugo; le imprese in 

partenza verso questo cantone sono pari a 8 mentre solo una 

impresa è registrata in ingresso. Saldi sostanzialmente negativi 

o nulli si registrano invece con gli altri cantoni. A livello 

settoriale, si è registrato ancora una volta un saldo negativo nei 

trasferimenti delle imprese attive nei settori del commercio all’ingrosso e al dettaglio, delle costruzioni e del real estate. Negativo 

anche il saldo per il settore manifatturiero. Ancora positiva è invece l’evoluzione per il settore finanziario e assicurativo. Saldi 

ridotti hanno infine interessato i restanti settori. Il continuo saldo negativo nei trasferimenti con il cantone Zugo, specialmente 

nel settore del commercio, necessiterebbe un approfondimento per valutare l’impatto fiscale di tali flussi.  

 

 

 

 

 

 

Trasferimenti intercantonali delle imprese in Ticino. 
 
I dati relativi al numero, alla destinazione e alla tipologia di imprese trasferite provengono dal Registro di commercio del cantone Ticino e degli altri cantoni 
mentre il settore economico delle imprese proviene dalla banca dati Orbis. 
 
Per ulteriori informazioni: Davide Arioldi, 
e-mail: davide.arioldi@usi.ch , tel: +41 58 666 46 70  
 
Osservatorio delle Dinamiche economiche (O-De) 
 Istituto di ricerche economiche (IRE)  
Via Maderno 24, CH-6904 Lugano  
mail: ode@usi.ch, www.ode.usi.ch         
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